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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-8 Biotecnologie industriali
I laureati nei corsi di Laurea magistrale della classe devono:
 avere familiarità con il metodo scientifico sperimentale su sistemi biologici;
 possedere una profonda conoscenza delle basi molecolari e cellulari dei sistemi biologici;
 possedere solide conoscenze sulla struttura e sulle funzioni delle macromolecole biologiche e dei processi cellulari nelle quali esse intervengono;
 conoscere gli effetti dei prodotti biotecnologici a livello ambientale e saperne prevenire gli effetti nocivi;
 avere un'avanzata conoscenza di strumenti analitici tradizionali e biotecnologici;
 possedere avanzate conoscenze di fisica e chimica e buone competenze computazionali, bio-informatiche e matematico-statistiche;
 aver padronanza delle metodologie bio-informatiche ai fini dell'organizzazione, costruzione e accesso a banche dati, in particolare di genomica, proteomica e
metabolomica;
 possedere conoscenze e tecniche fondamentali nei vari campi delle biotecnologie industriali;
 padroneggiare piattaforme tecnologiche specifiche, come: ingegneria genetica, proteica e metabolica, individuazione di bersagli molecolari, modellistica molecolare,
progettazione e sviluppo di kit diagnostici, tecniche di fermentazione e di bioconversione per la produzione di piccole molecole e di proteine di interesse (enzimi,
proteine ricombinanti, metaboliti, vaccini, fine chemicals, etc.), tecniche di purificazione e analisi delle biomolecole, validazione della biocompatibilità di materiali,
progettazione di materiali biomimetici, progettazione e sviluppo di nanomateriali e nanosistemi a base di biomolecole, validazione di composti guida in sistemi
animali.
 conoscere gli aspetti fondamentali dei processi operativi che seguono la progettazione industriale di prodotti biotecnologici e della formulazione di biofarmaci;
 possedere avanzate conoscenze nelle culture di contesto, con particolare riferimento ai temi della valorizzazione della proprietà intellettuale, dell'economia e della
gestione aziendale, della bioetica, della sociologia e della comunicazione;
 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari;
 essere in grado di lavorare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti e strutture;
 essere qualificati per svolgere attività di ricerca di base e applicata, di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, attività professionale e di
progetto in ambiti correlati con le discipline biotecnologiche;
 conoscere le normative relative alla bioetica, alla validazione/certificazione di prodotto/processo biotecnologico, alla tutela delle invenzioni e alla sicurezza nel settore
biotecnologico.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono: attività di promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica in
diversi contesti applicativi ; la gestione di strutture produttive nella bioindustria, nella diagnostica, chimica, di protezione ambientale, agroalimentare, etc.; la gestione
di servizi negli ambiti connessi con le biotecnologie industriali, come nei laboratori di analisi di certificazione e di controllo biologico, nei servizi di monitoraggio
ambientale, nelle strutture del servizio sanitario nazionale. Potranno operare, nei campi propri della specializzazione acquisita, con funzioni di elevata responsabilità,
tenendo conto dei risvolti etici, tecnici e giuridici.
Ai fini indicati, gli orientamenti dei corsi di laurea magistrale della classe:
 comprendono attività finalizzate ad acquisire: (a) conoscenze sulla struttura e funzione dei sistemi biologici, ricercandone le logiche molecolari ed informazionali, dal
livello cellulare a quello degli organismi; (b) conoscenze e tecniche fondamentali nei vari campi delle biotecnologie industriali, con particolare attenzione agli approcci
multidisciplinari che le connotano; (c) competenze specialistiche in uno specifico settore delle biotecnologie industriali;
 prevedono attività esterne come tirocini formativi presso aziende, enti di ricerca pubblici o privati, soggiorni di studio presso altre università italiane ed europee, anche
nel quadro di accordi internazionali.
 Prevedono come momento qualificante della formazione una tesi sperimentale presso laboratori di ricerca universitari e/o altri laboratori o strutture pubbliche o
private.
 Prevedono l'espletamento di una prova finale con la produzione di un elaborato in cui vengono riportati i risultati di una ricerca scientifica e tecnologica originale.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in magistrale in Biotecnologie Molecolari e Industriali, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze Biotecnologiche. La
facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 3 corsi di laurea e 5 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 2 corsi di laurea e 4 lauree
magistrali.



Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il Coordinamento dei Corsi di Studio in Biotecnologie Industriali svolge regolarmente consultazioni con rappresentanti di associazioni imprenditoriali e professionali
impegnate nel settore delle Biotecnologie Industriali. Nel corso dei primi mesi del 2014 sono stati contattati i rappresentanti della Associazione Nazionale per lo
Sviluppo delle Biotecnologie (AssoBiotec) e della Federazione Italiana dei Biotecnologi (FiBio). In particolare, il Direttore di Assobiotec, dott. Leonardo Vingiani, ha
espresso parere più che positivo sulla nuova offerta didattica programmata per l'a.a. 2014/15 soprattutto in relazione alle reali richieste provenienti dall'industria
biotecnologica, come si evince da un documento ufficiale.
Il Presidente della FiBio, Dott. Gianluca Ruotolo, ha espresso parere molto positivo sul nuovo percorso formativo, che è stato migliorato soprattutto in relazione ad una
migliore professionalizzazione dei laureati e spendibilità del titolo di studio nel mondo del lavoro, come si evince dal verbale dell'adunanza della FiBio dell'11.04.14.
Sono state attivate, nell'ambito di iniziative coordinate a livello della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base, consultazioni formali con l'Unione degli Industriali
della Provincia di Napoli per la costituzione di una Commissione bilaterale permanente con funzioni di indirizzo sui percorsi formativi. Si è tenuta una riunione di
"kick-off" in data 30 aprile 2014, nel corso della quale sono state delineate linee di indirizzo delle attività di consultazione periodica, riportate nella documentazione
allegata, che preludono alla sottoscrizione di un protocollo di intesa formale.
In parallelo è stata avviata la individuazione di un Panel di Partner di respiro nazionale ed internazionale, selezionati tra Aziende ed Enti che rappresentano destinatari
ricorrenti dei laureati provenienti dall'Ateneo Fridericiano, dai quali raccogliere opinioni sulla qualificazione dei nostri laureati e stagisti e con i quali condividere
l'impegno della riprogettazione e "manutenzione" periodica dei percorsi formativi.
Si segnala altresì il momento di confronto con le realtà industriali Italiane operanti nel settore delle Biotecnologie Industriali in occasione del Italian Forum on
Industrial Biotechnology and Bioeconomy tenutosi a Napoli dal 22 al 23 ottobre 2013. Le esigenze del mondo imprenditoriale hanno trovato pieno riscontro nelle
professionalità offerte presso l'Ateneo. Inoltre sono stati avviati contatti con il Direttore della sezione Industrial Biotechnology della The European Association for
Bioindustries (EuropaBio), Dr. Joanna Dupont-Inglis, per acquisire un parere sulla professionalità dei biotecnologi industriali napoletani nel quadro Europeo. Infine si
procederà alla consultazione di rappresentanti di organizzazioni professionali operanti nel settore delle industrie di processo a forte incidenza biotecnologica in
occasione del prossimo Convegno Internazionale delle Biotecnologie Industriali che si terrà a giugno 2014 a Roma.
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.biotecnologieindustriali.unina.it.
La consultazione condotta dagli Organi di Coordinamento del CdS con diversi attori del mondo delle biotecnologie industriali (membri del Comitato di Indirizzo,
rappresentanti della didattica di Università Europee, rappresentanti di Imprese biotecnologiche, rappresentanti di associazione di settore) ha evidenziato che il profilo
professionale associato alla progettazione del CdS, proposta nel 2014 sulla base dell'Ordinamento vigente, mantiene ancora la sua validità e risponde alle esigenze del
mondo imprenditoriale, della ricerca e dello sviluppo tecnologico. Nonostante il successo del profilo professionale attuale del laureato magistrale, dalle consultazioni è
emersa la progressiva (e attesa massiccia) affermazione di professionalità rivolte allo sfruttamento di risorse rinnovabili per la produzione di "consumable" (vettori
energetici, plastiche, lubrificanti, pigmenti, nutraceutici, etc.) via processi biotecnologici. Le imprese, i centri di ricerca e di sviluppo in questo settore richiedono
biotecnologi industriali che integrino le conoscenze acquisite nell'attuale offerta formativa con competenze specifiche. La formazione deve tener conto sia di aspetti
prettamente biologici-genetici, sia di aspetti biochimici e di sviluppo industriale, il tutto in un'ottica economica che tenga conto del bilancio tra i vantaggi ambientali e
imprenditoriali. Il carattere spiccatamente internazionale delle imprese biotecnologiche e l'opportunità di offrire la formazione ad una platea di studenti Europei,
suggeriscono fortemente di offrire la formazione in lingua Inglese
Vedi allegato

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Gli obiettivi formativi del corso di studio sono conformi agli obiettivi formativi qualificanti della classe LM-08. La Laurea Magistrale in Biotecnologie Molecolari e
Industriali ha l'obiettivo di formare laureati magistrali con un'adeguata padronanza in attività professionali di ricerca e produzione di beni e servizi nei diversi settori
delle biotecnologie industriali, applicando il metodo scientifico sperimentale come approccio di base alle discipline biotecnologiche e puntando a stabilire un più ampio
approccio ai temi delle biotecnologie industriali, volto al raggiungimento di un più elevato livello di approfondimento e consapevolezza professionale. Il Laureato
Magistrale in Biotecnologie Molecolari e Industriali integra le conoscenze in campo biologico con le conoscenze più propriamente rivolte alle applicazioni industriali,
viste anche in un'ottica di ottimizzazione economica.
Il percorso di studio è strutturato in due anni, ciascuno diviso in due semestri: dal primo al quarto semestre lo studente matura progressivamente le conoscenze
fondamentali del profilo professionale, passando dall'approfondimento delle metodologie biologiche, microbiologiche, biochimiche e genetiche, alle metodologie per lo
sviluppo industriale di processi biotecnologici, per completare il percorso con attività formative professionalizzanti (es. scienze economiche). Il percorso è articolato in
curricula che condividono un gruppo di insegnamenti fondamentali per la formazione del biotecnologo industriale (es. la chimica delle fermentazioni), ma che
permettono di finalizzare una formazione differenziata del laureato per la tipologia delle competenze offerte, specifiche e professionalizzanti nelle differenti aree del
mercato del lavoro oggi a disposizione dei laureati magistrali. Coerentemente alla varietà degli sbocchi lavorativi, gli insegnamenti offerti nei curricula permetteranno
ai laureati magistrali di lavorare nel settore delle biotecnologie industriali consolidate (es. processi produttivi di microorganismi e/o enzimi, biorisanamento
ambientale) e nel settore delle biotecnologie industriali emergenti (es. sfruttamento delle risorse naturali per la produzione sostenibile di beni e servizi). Gli
insegnamenti curriculari dedicati alla formazione nel settore delle biotecnologie industriali emergenti saranno tenuti in lingua Inglese.
L'acquisizione delle conoscenze, indicate dettagliatamente nei Descrittori europei di seguito riportati, è accertata mediante colloqui, prove in itinere ed esami finalizzati
alla valutazione del processo formativo proposto dal Corso di Studio.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma 7)
Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

La formazione culturale del Biotecnologo Molecolare e Industriale si basa sulla necessità di preparare professionisti in grado di rispondere alle esigenze del nuovo
mondo industriale, sempre più orientato verso tecnologie basate su bioconversioni, sviluppo di processi eco-sostenibili e sfruttamento delle risorse rinnovabili. Infatti
numerosi settori produttivi richiedono la preparazione di professionisti in grado di gestire
sistemi biologici per la produzione di sostanze chimiche, materiali e energia, possibilmente mediante valorizzazione di residui di attività produttive e antropiche
nell'ottica della bioeconomia circolare. A tal fine è necessario che il professionista acquisisca conoscenze e competenze in tecnologie multidisciplinari. Particolare
attenzione è posta all'integrazione di discipline con finalità biotecnologiche (quali biochimica, microbiologia, genetica molecolare, chimica delle fermentazioni e
tecnologie di processo) e di discipline con finalità professionali (quali economia, ecologia, sensoristica).
La preparazione degli allievi è mirata:
a) ad estendere e rafforzare la formazione acquisita nell'ambito delle biotecnologie del settore molecolare e industriale nel corso di studio di primo livello. Sono
dedicate a tale obiettivo le attività formative caratterizzanti afferenti alle "Discipline chimiche" e alle "Discipline biologiche";
b) ad acquisire le metodologie e le strategie essenziali delle scienze biotecnologiche rivolte alla produzione di beni e servizi. Sono dedicate a tale obiettivo le attività
formative caratterizzanti afferenti alle "Discipline chimiche";
c) ad acquisire un metodo di studio che consenta di analizzare, comprendere ed elaborare aspetti innovativi delle biotecnologie nonché di tener presente il punto di vista
economico del processo condotto. Sono dedicate a tale obiettivo le attività formative caratterizzanti afferenti alle "Discipline per le competenze professionali". Il
Laureato Magistrale dovrà avere familiarità con il metodo scientifico sperimentale applicato a sistemi biologici, padroneggiare strumenti analitici tradizionali e
biotecnologici, e conoscere gli aspetti fondamentali delle operazioni unitarie dei processi biotecnologici.
Le modalità di verifica includono il colloquio orale e/o l'elaborato scritto che ha come presupposto l'impiego del rigore logico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)
L'articolazione del Corso di Studio prevede che gli allievi applichino le conoscenze acquisite nell'ambito degli insegnamenti teorici a contesti pratici propri del settore
delle biotecnologie molecolari e industriali. In particolare i Laureati Magistrali avranno l'opportunità di acquisire la conoscenza di piattaforme tecnologiche specifiche,
quali: l'approccio alle scienze "omiche" (genomica e proteomica), ingegneria genetica, proteica e metabolica, modellistica molecolare, tecniche di fermentazione e di
bioconversione, tecniche di purificazione e analisi delle biomolecole, validazione della biocompatibilità di materiali, progettazione di materiali biomimetici,
progettazione e sviluppo di nanomateriali e nanosistemi a base di biomolecole. Sono dedicate a tale obiettivo le attività formative caratterizzanti afferenti alle
"Discipline chimiche" e alle "Discipline biologiche". Sarà inoltre fornita la conoscenza di temi finalizzati alla valorizzazione della proprietà intellettuale, all'economia e
alla gestione aziendale. Sono dedicate a tale obiettivo le attività formative caratterizzanti afferenti alle "Discipline per le competenze professionali". Le metodologie
acquisite saranno focalizzate anche su sistemi innovativi riguardanti lo sfruttamento delle risorse rinnovabile in un'ottica di economia circolare.



Le modalità di verifica includono il colloquio orale e/o l'elaborato scritto che ha come presupposto l'impiego del rigore logico e la capacità di approfondire le
problematiche.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Nell'ambito del Corso di Studio gli allievi dovranno sviluppare la capacità di analizzare, comprendere ed elaborare aspetti innovativi delle biotecnologie, anche
attraverso l'integrazione delle conoscenze acquisite. I Laureati Magistrali dovranno essere in grado di valutare la complessità di nuovi problemi biotecnologici,
individuarne gli aspetti centrali, ricondurli, per quanto possibile, a schemi acquisiti e proporre soluzioni innovative. Sono dedicate a tale obiettivo le attività formative
"A scelta dello studente (art.10, comma 5, lettera a)" e "Ulteriori attività formative (art.10, comma 5, lettera d)". L'autonomia di giudizio rappresenta uno degli obiettivi
centrali dell'attività di tesi sperimentale, quale momento qualificante della formazione del biotecnologo.
Le modalità di verifica includono eventuali prove intermedie, il colloquio orale e/o l'elaborato scritto.

Abilità comunicative (communication skills)
Nell'ambito del Corso di Studio l'allievo dovrà sviluppare abilità comunicative per trasferire in modo chiaro e privo di ambiguità risultati scientifici propri e/o raccolti
in letteratura. L'acquisizione di tale abilità sarà di fondamentale supporto alla presentazione dell'attività di tesi sperimentale, in cui gli allievi dovranno esporre i risultati
del loro progetto di ricerca evidenziandone gli aspetti innovativi. Sono dedicate a tale obiettivo le attività formative "Per la prova finale (art.10, comma 5, lettera c)".
L'organizzazione del Corso di Studio è pianificata in maniera da offrire agli studenti l'utilizzo della lingua inglese sia in forma scritta (utilizzo di materiale didattico in
lingua inglese), sia in forma orale (insegnamenti tenuti in lingua Inglese). A tale scopo, agli allievi è data l'opportunità di: i) svolgere attività di tesi sperimentale presso
Università Europee, favorendo la preparazione dell'elaborato finale in lingua inglese; ii) seguire un percorso didattico in lingua Inglese, che si auspica sia condiviso con
studenti stranieri, con interventi di esperti stranieri. Con riferimento a questo ultimo punto si auspica di poter concretizzare rapporti di collaborazione con Università
Europee che vadano oltre la semplice mobilità studentesca.
Le modalità di verifica includono il colloquio orale, le relazioni sulle attività di laboratorio (se previste) e di tirocinio, la prova finale.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Nell'ambito del percorso formativo gli allievi dovranno sviluppare la capacità di integrare le conoscenze maturate nel Corso di Studio con i nuovi strumenti
progressivamente disponibili nel settore delle biotecnologie molecolari e industriali. A tal fine il Corso di Studio prevede un numero congruo di CFU riservati agli
insegnamenti a scelta per offrire agli allievi la possibilità di approfondire settori emergenti delle biotecnologie, anche con riferimento a soft-skills e aspetti correnti
delle applicazioni industriali (legislazione , sicurezza, etc.). In tale contesto gli allievi potranno valutare in maniera meditata, anche attraverso incontri con
docenti-tutori, le proprie capacità di intraprendere studi più avanzati. Alla fine del loro percorso formativo, i Laureati Magistrali dovranno infatti essere in grado di
operare opportune ed autonome scelte volte all'approfondimento delle loro conoscenze in settori specifici delle biotecnologie molecolari e industriali, anche attraverso
percorsi di alta formazione quali Master e Dottorati di ricerca.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene attraverso lo svolgimento di verifiche, prove d'esame scritte e/o orali che si concludono con
l'assegnazione di un voto.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

L'ammissione richiede il possesso di una laurea purché si sia in possesso di conoscenze sufficienti nelle discipline di seguito elencate:
a) discipline matematiche, chimiche e fisiche;
b) discipline biologiche (biochimica, biologia molecolare, genetica);
c) discipline del settore fermentativo (microbiologia e chimica delle fermentazioni);
d) discipline di tecnologie di processo (termodinamica e fenomeni di trasporto, fondamenti di operazioni unitarie per le biotecnologie).

I requisiti curriculari richiesti sono di aver già conseguito CFU nei SSD come di seguito riportato:
a) almeno 24 CFU nell'ambito di SSD Area 05  Scienze biologiche (BIO/01-BIO/19)
b) almeno 6 CFU nell'ambito di SSD ricadenti in Area 01 -Scienze matematiche e informatiche (MAT/01-MAT/09)
c) almeno 6 CFU nell'ambito di SSD ricadenti in Area 02 - Scienze fisiche (FIS/01-FIS/08)
d) almeno 16 CFU nell'ambito di SSD ricadenti in Area 03 - Scienze chimiche (CHIM/01-CHIM/12)

Il possesso dei requisiti curriculari e l'adeguatezza della personale preparazione ai fini dell'ammissione vengono accertati mediante esame della carriera universitaria
del laureato e/o colloquio, secondo modalità definite nel Regolamento didattico del corso di studio.
Inglese - documentata competenza di utilizzare correttamente la lingua Inglese (in forma scritta e orale) equiparabile al livello B2.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella discussione di una tesi scritta redatta in modo originale dallo studente e riferentesi ad una attività sperimentale svolta sotto la guida di uno
o più relatori. Inoltre il candidato dovrà provvedere a redigere un breve documento di sintesi del lavoro svolto, da far pervenire ai componenti la Commissione di laurea
magistrale.
L'elaborato scritto può anche essere redatto in lingua inglese. In tal caso ad esso deve essere allegato un estratto in lingua italiana.
Parte del lavoro di preparazione della prova finale può avvenire all'interno di un'attività di tirocinio. Pertanto, si attribuisce a quest'ultima attività parte dei crediti che
sarebbero stati altrimenti attribuiti alla prova finale.



6ERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�H�SURIHVVLRQDOL�SUHYLVWL�SHU�L�ODXUHDWL

%LRWHFQRORJR�0ROHFRODUH�H�,QGXVWULDOH

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�LQ�%LRWHFQRORJLH�0ROHFRODUL�HG�,QGXVWULDOL�SRWUDQQR�WURYDUH�XQD�FROORFD]LRQH�ODYRUDWLYD�SUHVVR�ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD�H
VYLOXSSR�LQ�HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�H�QHOOH�LQGXVWULH�FKLPLFKH��IDUPDFHXWLFKH��DOLPHQWDUL�H�ELRWHFQRORJLFKH��/H�IXQ]LRQL�VRQR�GD
LQTXDGUDUH�QHOO
DPELWR�GHOO
LQQRYD]LRQH��GHOOR�VYLOXSSR��GHOOD�SURJHWWD]LRQH�H�GHOOD�JHVWLRQH�GL�VLVWHPL�H�SURFHVVL�ELRWHFQRORJLFL��,Q
SDUWLFRODUH��SURJHWWD]LRQH��VYLOXSSR�H�FRQWUROOR�GL�SURFHVVL�IHUPHQWDWLYL�LQGXVWULDOL�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�PHWDEROLWL�SULPDUL�H�VHFRQGDUL�H
SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�YHWWRUL�HQHUJHWLFL�H�FKHPLFDOV�RWWHQXWL�GD�ULVRUVH�ULQQRYDELOL��VYLOXSSR�H�FRQWUROOR�GL�SURFHVVL�SHU�OD�FKLPLFD
HFRFRPSDWLELOH��SURJHWWD]LRQH��VYLOXSSR�H�FRQWUROOR�GL�SURFHVVL�GL�SURGX]LRQH�GL�LQWHUPHGL�H�SURGRWWL�SHU�OD�FKLPLFD�ILQH�H�SHU�O
LQGXVWULD
DJUR�DOLPHQWDUH�FRQ�DSSURFFL�ELRWHFQRORJLFL��XVR�GL�FHOOXOH�R�ORUR�SDUWL��R�GL�ELRPROHFROH���SURJHWWD]LRQH��VYLOXSSR�H�FRQWUROOR�GL�TXDOLWj
GL�UHDJHQWL�ELRORJLFL��SURJHWWD]LRQH��VYLOXSSR�H�FRQWUROOR�GL�QXRYL�IDUPDFL�ELRWHFQRORJLFL��,QROWUH�L�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�SRWUDQQR�DYHUH
IXQ]LRQL�GL�JHVWLRQH�GL�VHUYL]L�QHJOL�DPELWL�FRQQHVVL�FRQ�OH�ELRWHFQRORJLH�LQGXVWULDOL��FRPH�QHL�ODERUDWRUL�GL�DQDOLVL�GL�FHUWLILFD]LRQH�H�GL
FRQWUROOR�ELRORJLFR��QHL�VHUYL]L�GL�PRQLWRUDJJLR�DPELHQWDOH��QHOOH�VWUXWWXUH�GHO�VHUYL]LR�VDQLWDULR�QD]LRQDOH��3RWUDQQR�RSHUDUH��QHL�FDPSL
SURSUL�GHOOD�VSHFLDOL]]D]LRQH�DFTXLVLWD��FRQ�IXQ]LRQL�GL�HOHYDWD�UHVSRQVDELOLWj��WHQHQGR�FRQWR�GHL�ULVYROWL�HWLFL��WHFQLFL�H�JLXULGLFL�QRQFKp
FROODERUDUH�LQ�VRFLHWj�GL�FRQVXOHQ]D�WHFQLFR�HFRQRPLFD�ILQDOL]]DWD�D�SURFHVVL�ELRWHFQRORJLFL�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,Q�WXWWL�JOL�DPELWL�SURIHVVLRQDOL�VRSUD�GHVFULWWL�VRQR�ULFKLHVWH�FRQRVFHQ]H�H�FRPSHWHQ]H�PXOWLGLVFLSOLQDUL�FKH�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH
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Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�FKLPLFKH

&+,0����&KLPLFD�DQDOLWLFD
&+,0����&KLPLFD�RUJDQLFD
&+,0����&KLPLFD�H�ELRWHFQRORJLD�GHOOH�IHUPHQWD]LRQL
,1*�,1'����3ULQFLSL�GL�LQJHJQHULD�FKLPLFD
,1*�,1'����,PSLDQWL�FKLPLFL
,1*�,1'����7HRULD�GHOOR�VYLOXSSR�GHL�SURFHVVL�FKLPLFL

�� �� ��

'LVFLSOLQH�ELRORJLFKH

%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����*HQHWLFD
%,2����0LFURELRORJLD
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'LVFLSOLQH�SHU�OH�FRPSHWHQ]H�SURIHVVLRQDOL

),6����)LVLFD�VSHULPHQWDOH
,1*�,1'����,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
6(&6�3����(FRQRPLD�SROLWLFD
6(&6�3����3ROLWLFD�HFRQRPLFD
6(&6�6����6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

$*5������*HQHWLFD�DJUDULD
,86������'LULWWR�DPPLQLVWUDWLYR
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6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
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7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � ��

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ��������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività
L'intervallo di CFU assegnato complessivamente alle attività "Per la prova finale" e "Tirocini formativi e di orientamento" rispecchia l'obiettivo formativo previsto per
la preparazione di una tesi di laurea elaborata in modo originale dagli studenti, e che includa l'esperienza acquisita nel corso di un'attività di tirocinio. Alle due attività,
"Per la prova finale" e "Tirocini formativi e di orientamento", vengono assegnati complessivamente almeno 18 CFU.

Note relative alle attività caratterizzanti
Gli intervalli di CFU sono funzionali alla possibilità di sviluppare un'ampia offerta formativa, eventualmente organizzata in curricula incentrati su aree diverse delle
Biotecnologie Molecolari e Industriali, come anche suggerito dalle Linee guida ministeriali. I SSD funzionali ai curricula ricadono prevalentemente nei tre ambiti
disciplinari ("Discipline chimiche", "Discipline biologiche" e "Discipline per le competenze professionali"). La diversificazione tra i curricula potrà spaziare nei tre
ambiti disciplinari pur nel rispetto dei minimi fissati in ciascun ambito. L'ampiezza dell'intervallo è fissato in multipli di 6 CFU (consistenza suggerita per ciascun
modulo/insegnamento). I minimi fissati garantiscono ai laureati magistrali di mantenere una forte componente culturale di ambito comune. L'ampiezza degli intervalli
permette di offrire per ciascun curriculum fino a 30 CFU (18 per attività ambito chimiche/biologiche, 6 per attività ambito competenze professionali e 6 per attività
"affini e integrative"), ossia 5 moduli/insegnamenti da 6 CFU focalizzati in ambiti distinti.
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